
 
Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 

- Napoli - 

         
 

Determina a contrarre n. 45 del 2022 per l’affidamento diretto mediante adesione ad Accordo 

Quadro Consip Centrali Telefoniche 8 su portale Mepa ex art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, 

per la fornitura, installazione e manutenzione di un centralino telefonico per la sede del Tar 

Campania Napoli; 
CIG Accordo quadro: 8133302522 

CIG derivato: Z8537A70AC 

 
Il Segretario Generale 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori;  

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 

1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, ed in particolare l’articolo 1, concernente la “Riduzione 
della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 

regionali, approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 12/11/2020; 

VISTO l’articolo 1, commi 512 e 516, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici” e s. m. i. e 

la legge 14 giugno 2019, n. 55 di conversione del D.L. n. 32/2019, denominato “Sblocca Cantieri”; 

VISTO l’articolo 32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in base al quale “Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

VISTO, in particolare, l’art. 36, co. 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i, come modificato dall’art.1, 

comma 5 bis del predetto D.L. n. 76/2020, che prevede l’affidamento diretto nei casi di appalti di 

servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 euro; 

VISTA la direttiva n. 3 del 19 giugno 2017 del Segretario generale della Giustizia amministrativa, 

concernente l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria (art. 36 d.lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 25 del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56); 

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120 di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» ed 
in particolare il Titolo I, concernente “Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia”; 

http://iwww.giustizia-amministrativa.it/CDS/Normativa/Root/IntranetZone/Skin2.aspx?sid=145048&mode=nice


VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 

del 1° marzo 2018; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia amministrativa n. 

251 del 22 dicembre 2021; 

VISTO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della Giustizia 

Amministrativa per il triennio 2022-2024, adottato con decreto n. 202 del 19 aprile 2022.; 

CONSIDERATO che l’attuale contratto pluriennale di noleggio del centralino telefonico del Tar 

Campania-Napoli scadrà in data 22 novembre 2022 e che, a seguito di un’indagine di mercato, è 

risultato economicamente più conveniente procedere all’acquisto dell’apparecchiatura piuttosto che 

stipulare un nuovo contratto di noleggio; 

CONSIDERATO che, in base all’accordo quadro Consip Centrali Telefoniche 8, quest’Ufficio, al fine 
di reperire una stima utile alla richiesta di fondi del bilancio, ha chiesto due preventivi alle società 

Tim e Wind, aggiudicatarie in CONSIP dell’Accordo Quadro Centrali Telefoniche 8; 

CONSIDERATO che dai due preventivi pervenuti è emerso che l’offerta più vantaggiosa, 

comprensiva sia dell’acquisto che della manutenzione quadriennale dell’apparecchiatura, è quella 

presentata dalla società Tim per un importo complessivo di € 30.157,14 oltre IVA, di cui euro 

26.053,96 per l’acquisto del centralino ed euro 4.103,18 per il servizio di manutenzione 
quadriennale; 

VISTA la nota prot. n. 43198 del 27 dicembre 2021 di assegnazione dei fondi per il fabbisogno 

2022-2024; 

VISTA la nota a firma del Segretario Delegato per i TT.AA.RR. prot. n. 26881 del 15 luglio 2022 di 

revisione della spesa per l’esercizio finanziario 2022, con la quale sul capitolo 5252 è stata assegnata 
ma non trasferita la somma complessiva di euro 38.019,23 per l’acquisto del centralino;  

VISTA la successiva nota prot. n. 29194 del 29 luglio 2022 con la quale sul capitolo di spesa 5252 

è stata trasferita la somma di euro 32.306,91 per l’acquisto del centralino; 

VISTA la nota del Segretario delegato per i TT.AA.RR. prot. n. 33931 del 23 agosto 2022 di 

autorizzazione alla spesa sul capitolo 2291 per la manutenzione del centralino per un importo pari 

ad euro 4.103,18, oltre IVA; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 è necessario individuare 

per la procedura di affidamento un responsabile unico del procedimento (R.U.P.) che si occupi di 

tutte le fasi della procedura di affidamento, che assume anche le funzioni di direttore 

dell’esecuzione; 

RITENUTO di individuare il Responsabile unico del procedimento nella persona dell’Ing. Antonio 
Prisco, nonché di nominare, in qualità di collaboratori amministrativi per le attività di supporto al 

RUP, la Dott.ssa Elena Paone e la Dott.ssa Maria Ersilia Castiello, i quali risultano iscritti, per i 

rispettivi incarichi da ricoprire, all’albo per la funzione tecnica e l’Innovazione della Giustizia 

Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale della G.A. prot. n. 6927 del 2 aprile 

2020;       

VISTA la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, prot. n. 3529 del 6 settembre 2022, resa 
dal RUP Ing. Antonio Prisco, in conformità a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d), 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 nonché dall’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241,del 1990; 

VISTE le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi, prot. n. 3530 e 3531 del 6 settembre 2022 

rese dai collaboratori amministrativi dott.ssa Elena Paone e Dott.ssa Maria Ersilia Castiello; 

ACQUISITO il C.I.G. n. Z8537A70AC; 

ACQUISITO il D.U.R.C. della società, che risulta regolare; 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/ContrattiPubblici/LineeGuida/_lineeGuida3
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CONSIDERATO che la spesa va ripartita su due capitoli nel modo seguente: 

- € 26.053,96 oltre iva sul capitolo 5252 per la fornitura del centralino; 

- € 4.103,18 oltre iva sul capitolo 2291 per la manutenzione quadriennale; 

VERIFICATA la disponibilità dei fondi sulla competenza dei capitoli 5252 del bilancio di previsione 

del corrente esercizio finanziario 2022; 

VISTA l’autorizzazione alla spesa prot. n. 33931 del 23 agosto 2022 sul capitolo 2291; 

VISTO il DPCS n. 130 del 13 dicembre 2019 recante “Piano per la ripartizione degli incentivi per 
funzioni tecniche” che prevede di includere nello stato di previsione della spesa relativa a tutte le 

procedure di gara con importo superiore a € 1.000,00 la quota incentivante del 2% ai sensi dell’art. 

113 del d.lgs. 50/2016 e da cui deriva per l’affidamento in oggetto un incentivo per un importo di 

euro 603,14, di cui euro 521,08 da imputare sul capitolo 5252 ed euro 82,06 da imputare al capitolo 
2291;  

VISTO l’articolo 29 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, concernente i “Principi in materia di trasparenza”; 

CONSIDERATO che non sussistono cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse del 

firmatario del presente atto; 

 

D E T E R M I N A 
1) di provvedere ad affidare, in adesione all’accordo quadro Consip Centrali Telefoniche 8, a 

favore della società Tim Spa la fornitura di cui in premessa al costo complessivo di euro 

30.157,14 oltre iva, di cui euro 26.053,96 oltre iva da imputare sul capitolo 5252 per la 

fornitura del centralino ed € 4.103,18 oltre iva da imputare sul capitolo 2291 per la 

manutenzione quadriennale; 

2) di prendere atto dell’avvenuto accantonamento della somma di € 603,14 (seicentotre/14) 

quale quota incentivante del 2% ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. 50/2016, di cui euro 521,08 

da imputare sul capitolo 5252 ed euro 82,06 da imputare al capitolo 2291; 

3) di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e Direttore dell’esecuzione l’Ing. Antonio 

Prisco, a cui sono affidati gli adempimenti di cui al citato articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, ivi inclusi quelli in materia di pubblicità e trasparenza previsti dall’art. 29 del 

medesimo d.lgs. n. 50/2016; 

4) di nominare collaboratori amministrativi la dott.ssa Elena Paone e la dott.ssa Maria Ersilia 

Castiello per le attività di supporto del RUP negli adempimenti amministrativi della 

procedura di gara affidata; 

5) Di dare atto che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 

prescritti dall’art. 80 d-lgs.50/2016, si procederà alla risoluzione del contratto e al 

pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti dell’utilità ricevuta, nonché all’incameramento della eventuale cauzione definitiva; 

6) la presente determina sarà pubblicata a cura del R.U.P. nominato, in data odierna sul sito 

internet della Giustizia Amministrativa - Sezione “Amministrazione trasparente” - e sul sito 

internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 29, commi 1 e 2, 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

           Il Dirigente 
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